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LEI'IURE ACCADEMICHE

DeZ/' (lblet'a tòfifoÀzla ; Rapport sui' la pi'oduction et l'Em-
puoi du Sel en Angleteì're , paì' M. MILLE-EowARDS.

Paris 4 852. -- f?app07'/o ied/o da/ }'icep7'esiden/e
Oau. UBALoiKO PERuzzi , 2ìe/i'adunanza chJ 4 9 SeZ-

lemóre 4 852.

Nel i'epartire fra i suoi Soci i libri i'ecatile in dono
dall'onorevole e zelante Collega prof- Corrida , l'Accade-
mia aHdavami il Rappoi'to intol'no alla produzione e l'uso
del sale in Inghilterra del sig. Hilne-Edwards , ed io ac-
coglieva con gl'ato animo questo incarico , siccome quello
che porgevami occasione di ribot'nai'e su di un argomento
che ebbi altre volte l'onore di trattare in queste adunan-
ze, e dolevami a\er da qualche tempo abbandonato. Il
nome dell'autore di questo Rappoi'to lo l.accomanda al-
tamente alla seria attenzione di chi tiene a buoi'e il di-

scoprimento della verità in una questione qual'è quella
del sale, che è tanto difEcile di trattar'e senza un qual-
che preconcetto dannoso , sia che inclinar faccia l'animo
in favor'e o contro delle innovazioni economiche e 6J-

scali negli ordinamenti che regolano la produzione ed
il consumo di questa sostanza tanto copiosamente for-

H //{. T. XXXI. 4 4

DOI 10.5281/zenodo.7564726

Biblioteca Accademia dei Georgofili



82 .1 T T l

nitaci dalla natura. Questa avvertenza generale io volli
premettei'e alla relazione che ?ono per presentarvi , non
già perchè io dubiti della esattezza dei dati ì'accolti
dal sig. llilne--Edwards , nè delle conseguenze ch'ei ne
desume, ma perchè non potendo io in questo mo-
mento instituire confronti e veiifìcazioni intorno ai me-
desimi , non siano questi accettati con cieca 6ducia, e
pì'ovoclìino invece nuove rigel'che e studj pi'sfondi. Pe-
i'icchè non è a dìssimulai'o che dalle espi'essioni ge-

net'ali del Rapporto dall' illustl.e membro dell' Istituto
francese dii'etto al ministro del Commercio di quella

Repubblica , apparisce manifesto l' intendimento di con-
futare le opinioni ed i dati degli awersai'j del monopolio
del sale; i quali , appoggiati sul fatto della vicina Inghil-
ten'a , volevano pi'ovooai'e anche in Francia l'abolizione
di ogni imposta su questa sostanza.

Questo interessante lavoro, l'esatto con somma ac-

curatezza e in seguito di moltiplica e diligenti ricerche ,
racchiude dati e cifre che io mi farò un dovere di
esporre brevemente. all'Accademia; dopo di che la inti'at-
terrò delle osservazioni dall' illusti'e autore instituite nella

Gran Brettagna , intorno all'uso del sale nell'agricoltura
e nella pastor'izia.

Prima di tutto, dal punto di vista dell'autore e
del governo pel quale instituiva le sue rigel'che , conve-
niva esaminare ]e condizioni della produzione e del con-
sumo del sale nella Gran Brettagna, nelle varie fasi della

imposta su quella sostanza , e postel'iormente alla totale
abolizione di questa tassa.

Alla $ìHC del secolo passato il sale pagava la tassa
di 20 lire sterline la tonnellata , che ne1 '1 805 fu elevata

a liì'e sterline 30 , che t'agguagliano a circa 70 centesi-
mi di franco il kilogì'amma , ossiano circa sei soldi di
lira fiorentina per ogni libbra toscana.

nZI GEOnGOFiU 83

Quando fu i'istabi]ita ]a pace univei'sale e che de-
ci'ebbero ]e pubbliche necessità , si hce nella Gran Bìet-

tagna un'attiva propaganda per l'abolizione di questa
imposta'; e gli ai'momenti principali ne fut'ono la insuf-
ficienza della quantità di sale usato dagli uomini ; e la
diHìcoltà di applicarlo alle varie industrie cui avicbbè
potuto dar novello incremento , non che all'agricoltura
ed alla pastorizia alle quali avrebbe l'ecato grandi van-
taggi. In quel paese maraviglibso accade costantemente

che quando si è giunti ad intel'essare la pubblica opi-
nione ed a hendel' generale la convinzione della con;e-

den!a di un qualche atto goveì'nativo , non tarda que;
sto ad essere ì'egolarmente provocato dal governo istesso

ed approvato dal Parlamento. Infatti nel 4848 la impo-
sta del sale venne considerabilmente diminuita per quella
poi'zione di questa sostanza che era destinata all' ;ndu-
stria ed aÌlagi'icoltura ; nel 4 823 fu genet'almento ri-
dotta a 4 lire sterline la tonnellata , ossia 40 centesimi

per kilogr., che ragguaglia a meno ol)e un soldo per
fibbia toscana ; inline nel 4825 fu intieramente abolita

Le saline della Gi'an Brettagna possono dividersi
in ti'e categorie ; le saline littoranee che evaporano in
caldaje col calore arti6ciale l'acqua del mai'e, che spesso
fatui'ano con sale di qualità inferiore; lù saline che
está'aggono il sa] gemma e ]o vendono generalmente nel
suo stato fatui'ale per gli usi della industria perchè
leggermente macchiato dal fen'o che contiene ; ed in-
fine le saline nelle quali Viene evapoiata h. caldaie

l'acqua stata precedentemente satuìata di sale, dopo che
pe.i' mozzo di pozzi appositamente scavati ; ha ti'avvisati

banchi di sal gemma. Le sabine ]ittoranee alimentate

dall'acqua del mai-e,. non han potuto reggere alla 'Gon-
GonenzQ delle~loio rivaÌiu e la lor produzione è grada-
tamente diminuita dopo l'abolizione dell' imposta, ed ont

+
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pomata in caldaie di 4.2 braccia di lato su circa due terzi
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in piccola pai'te attribuisce alle anzidetto misure , ed in
gran parte ritiene che sarebbesi verificato indipenden-

temente da quelle , per le condizioni generali della in-
dustria e del commercio

Ed in vero sono preziosi appoggi alla opinione del
sig. Blilne-Edwards , quelli sui quali lungamente si trat-
tiene e che rapidamente accennerò. L'espoì'tazione, cho
dal 4800 al 1818 accendeva in medio a 440mila ton-
nellate all'anno, giunse a 250mila dal 4832 al '1839;
e ad oltre 300mila negli ultimi anni : nell'anno 4846
essa fu di 336mila tonnellate.

Per quanto l'apido e considerevole sia questo au-
mento, lo è pei'Ò sempre lnQHO che la progressione nel
pi'odotto totale, che dalle 300mila tonnellate cui ascen-
deva nel citato periodo anterioì'e all'abolizione della im-
posta, si è accresciuto 6no alle 623mila dopo l'aboli-
zione is tessa.

L'Accademia von'à pei'mettermi di non seguire il
sig. B]i]ne-Edwards ne' ]unghi studj e ne]]o ]aboì'ipse ì'i-
cerche dii'etre a discoprire il consumo dgl sale per la
nuti'izione degli uomini avanti e dopo le ricordate misu-
ra: e solo mi contentei'ò di notare i risultamenti ai quali
crede esser giunto, che sono i seguenti. Ben difHcile riesce
il determinal'e il sale consumato per quest' oggetto avanti
l'abolizione della imposta, dietro i dati raccolti dal nostro
autore: perocclìè ove si volesse divide!'e il prodotto totale
pei' il numero della popolazione ne1 48'15, il consumo
medio di ogni abitante sat'ebbe stato in allor'a di libby'e

toscane 48,80 , e nel 48&5 sarebbe giunto alla enorme
quantità di libbre 30 circa:

Questo modo di valutaì'e il consumo degli uomini
sarebbe ei'ronco , siccome quello che non terrebbe conto
della quantità di sale esportato o consumato in usi diversi
dal contemplato; e quindi il nostro autoi'e crede po-

\
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tere stabilire .dietro dati che non accenna, il consumo
medio di libbre 42 e un quarto circa pei' ogn' in(]ividuo
nell'lnghiltei'i'a nell'epoca anteriore all'abolizione dell'im-
posta, e di libbre 4 5 circa nell' Inghilteri'a, e libby'e 45
e quattro quinti nella Scozia ed Irlanda dopo l'adozione
di quella misura. Per giunget'e a questi i'esultamenti, egli
si vale di molte notizie desunte da pubblici e privati in-
stituti dove trovarsi i'iuniti più individui, ed è .tenuto

esatto conto delle spese; e da questi dati presi compa-
rativamente pet' la Fi'anda e pet' l' Inghiltei'ra resulta
che in questi ultimi anni il consumo nei due paesi è
il seguente:

DEI GEORGOPiU 87

Un fatto costante e che fra gli economisti inglesi
non è messo generalmente in dubbio si è l'immenso svi-
luppamento della fabbricazione della soda artificiale, del
cai'bonato e del solfato di soda meì'cè della trasformazione

del muriato costituente il sal comune, dopo l'epoca nella
quale la tassa sul medesimo venne abolita. Nel 4 84 5 pei'
questuso venivano consumate 500 tonnellate di sale; le
quali s'accrebbeio bensì gradatamente 6no a cilea 5,000
nel. 4823; ma nulla è paragonabile al successivo au-
mento, pel quale questo consumo giungeva né1 4847
alla enorme cifra di 443,500 tonnellate. Anche questo
fatto voi'rebbesi spiegai'e colla data i'esente delle' sco.
perte scienti6che che dettero luogo a (queste industi'ie , e
colle diHìcoltà che ovunque, e più specialmente nell'In-
ghilterra incontrava dappi'ima l'uso della soda artificiale
nelle varie fabbriche che abbisognano di questa sostanza:
ma anche i] nostì'o autot'e è poi condotto a convenire ,
che su questa applicazione importantissima del sale ,
l'abolizione dell' imposta ha esercitato una notevole in-
fluenza. Sul qual pl'oposito conviene osservare un fatto

che mi sembra confei'mare un'idea che ebbi già altra volta
l'onor'e di esponi'e all'Accademia; ed è, che laddove nessuno
aumento nell'applicazione industriale del sale si riscontra
dopo la diminuzione della tassa, una massima ne accade
dopo ]a sua totale coppi'essione: e ciò, sebbene anche du-
rante il regime della tassa, il sale destinato ad usi indu-
striali esset' potesse altea'ato .con sostanze , per modo da
non potei' servire al vitto umano, e dato quindi a basso
prezzo &ì consumatori.

Dal che apparisce che non il prezzo del sale e la
entità della .tassa; ma la indole sua, il anodo nel quale
ViODO perfetta, il vincolo che impone ai consumatori, in-
tralciando gli andamenti della industria ne fermano ]o
sviluppamento, il quale non avviene in tutta la sua foi'za
se non sotto ]'impei'o de]]a libertà

r

Francia

Lib. 47,73
» '12,30
» 6,83

Ingìiilterra

Lib. 2'1,79
» 46,35
» 40,90

Pet ogni Uomo
» Donna

» Fanciullo
.,/

La media che ne desume è di libby'e 12,30 peì
ogni individuo in Fi'anela e di libby'e 4 5 circa in Inghil-
ten'a , attesochè in questo paese la metà della popola-
zione componesi di fanciulli in età inferioi'e ai 47 anni.

Questi ì'esultati che rendono necessario di conveniì'e

che il consumo del sale è assai maggini'e in Inglìilterra
che in Francia, ed è notevolmente aumentato dopo la
diminuzione e soppressione della tassa sul medesimo,
vengono ammessi dal signor blilne-Edwaì'ds, il quale
pei'altro ne attenua la impol'tanza con delle osservazioni
culinat'ie intorno al sistema di prepai'azione degli ali-
menti inglesi non che coll'osservazione che molto sale
Viene dispei'so inutilmente dacclìè è a vil pt'ezzo; a segno
tale, che racconta averne egli stesso raccolto a ragione

di due gt'emme a testa spal'so sulle tavole del Clollegio di
Hevot a Edimburgo , dopo il pasto di quelli alunni.
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Dagli studj 6nquì esposti intorno alla produzione
del sale in Inghiltei'ra resulta, che elevandosi questa a
circa 4 ,764 milioni di libby'e nostìali;

Libbre 839 milioni sono espoì'tate;
» &&2 » vengono consumate pei' l'alimento

delle popolazioni;
» 308 » vengono consumate perlaindustria;
» 407 » vengono consumato peì' la pesca o

salagione del pesce;
vengono consumate per la fabbrica-
zione di foi'maggi, per ingrasso e pei
bestiame.

Quanto ho avuto l'onore di espot're finora, segui-
tando l'ordine dell'opera esaminata, si rihì'isee alla que-
stione economica ]'elativa alla tassa del sale ed alla in-
Ouenza della medesima sul benessere delle popolazioni e

sui progressi della industi'ia; quello che mi rimane ad
esporvi interessa più da vicino gli studi agrari di questa
Accademia; e mi sembra invei'o di una impoi'tanza con-
siderevole per chi si occupa di ricercat'e quale eretto
produca il sale marino nella cultui'a delle tei'ì'e e nella
nuti izione degli animali.

Dalle cifre sopra indicate, sebbene non ì'esulti la
quantità precisa del sale impiegato nell'agricoltui'a e nella
pastorizia , è facile desumere bensì che questa quantità
dev'esser molto meschina , -avuto i'iguaì'do alle Cui'Q spe-

ciali degli agricoltori inglesi negli ingl'assi delle loro
terre, ed alla molta propaganda che el'a stata fatta presso
i medesimi, in favor'e di questa sostanza. Numerose e co-
stanti esperienze quali gl'Inglesi sogliono farne; sono state
eRettuate pet' provare quest' ingl'also mìnoi'ale, sia da
distinti agricoltori, sia dalle società agraì'ie di Londra ,
d'York . e d'arie impoi'tanti località. Il signor Blilne-
Edwaì'ds i'inerisce numerosi iesultamenti, non ohe le

opinioni di molti distinti agronomi, e 9ì dagli unì che
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dalle altre risulta costantemente che in quel paese viene
ormai riguardata siccome nulla il più delle volte l'azione
del sal maì'ino sulla cultura, talvolta di una utilità assai
medioci'o, talvolta nociva

Non sempe'e con'isposei'o resultamenti negativi al-
l'impiego del sale mai'ino. nella cultui-a ; questi ì'esulta-
menti s-L distinguono anzi nelle moltiplioi esperienze pei'
unà singolare incostanza e vaì'iabilità. Così in una sei'ie
di espeì'ienze in gt'ande , eseguite per oi'dhe della Società
Reale di Agricoltui'a di Londt'a è stato osservato che nel
primo anno la raccolta del gt'ano fu maggiore nel tel'-
leno salato ; il secondo &nno questa dilì'erenza in van-
taggio del tel'l'eno salato . divenne meschinissima ; nel

tQi'zo , la ì'endila del tei'ì'eno salato equivaleva alla metà
di quella del terreno non salato ; nel quinto questa di#e-
ionza in meno fu di un quai'to ? e nel sesto si ebbero
raccolte pi'esso a poco uguali ; ma il grano prodotto nel
terreno salato aveva un peso alquanto minore dell'altro.
Queste variabilità di eretti, osservate nelle esperienze fatte
nelle condizioni oi'dirai'ie e pi'anche della cultui'a dei
ceì'edi , combinano perfettamente coi dati della scienza
desunti da piccole ma esatte esperienze di labor'avorio
instituite da il. Becquerel, da altri scienziati e dalle na-
luì'ali proprietà del clorul'o di sodio.

Nulla infatti di più prevedibile che questa variabi-
lità di eretti di una sostanza così solubile , quando dalle
regolari alternative di umidità e di siccità che possono
v©mì' mantenute. in .piccole espei'ienze , veniva traspoi'-
tata s.otto le influenze irregolari ed incerte dei fenomeni
naturali. Una osservazione serbi'a avea' constatato in modo
assai regolal'e e' costante che il sal marino sia decisa-

mente nocivo al. gei'mogliamento ,. e diventi' possa , in
certe ])Popol'zioni : assai utile alla successiva vegeta-

zione della pianta ; che meiìti'e , in .ieì'te propoi'zioni
H//i. T.XXXI. 12
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questo eretto utile s' è verificato , in alti'o propmzioni
s'è avuto invoca un i'esultato nocivo ; o che le influen-

ze igrometl'icìhe hanno pl'adotto le più grandi di#erenze
ne'lesultati istessi. Quando queste proprietà del sal ma-
rino nei suoi rapporti colla vegetazione delle piante
fosser'o realmente constatato , wi sembrerebbe abba-

stanza spiegata la variabilità dei resultatl otteiWd dal-
l'uso di questa sostanza come ingrasso , e la difBcoltà
di applicarla convenientemente.

E stata da taluno negata l'eMcacia dello espeì'lenze

inglesi peì' provate la poca convenienza di valersi del
sale siccome ingl'asso nel conbinenta; imperocchè , di-
cono essi , il suolo inglese tì'ovandosi generalmente a non

gi'alxìi distanze dal mai'o, può venir naturalmente im-
pregnato di sal mai'ino pei' lleKetto. di venti apportatoHI
di questa sostanza. lla invero le analisi. accuratissime dello
ceneri delle piante provenienti da varie pai'ti di quel pae'
se, eseguite dai signori Way e Ogston, provano Ghe la
quantità di sale marino contenuto nelle dette,cedri è
tempi'e inferiore a quella di altre sostanze ? ed in pto"

zione variabile non corrispondente alla distanza dalla
i'iva del mare alla località donde lo dette piante prove"
nivano. Intuì'no alle quali analisi due altre osservazioni
possono farsi; che la (quantità: di soda contenuta nelle
cenei'i dei cel'edi non è in relazione colla rendita dei
medesimi ; che anzi il più delle volte risulta minore il
prodotto quando è maggini'e ]a proporzione della soda;
e che non vi è i'dazione fra la quantità di soda G di
potassa, pel' uodor che questa sia rimpiazzata da. quella
(siccome da alcuni viene asserito: CQn speranza di pratica
utilità) ; ma spesso trovasi pochissima soda n611e ceneri
mancanti di potassa , siccome talvolta si è i'invenuta
insieme una quantità assai con$ideievole dell'un alcoli o
dell'altro.

nEI CXOnGOPln 94

esporvi brevemente queste osservazioni e que-
ste esperienze desunte dal lavor'o del Sig. Miltìe-Edwards
ed avvaloiate da altri distinti osservatori e scienziati, io
non volti'ei certamente consigliai'e l'abbandono di qua-

lunque esperimento nell'applicazione del sale nell' agri-
coltura : anzi stimerei utilissimo , che anche fi'a noi ne
fossero ripetuti, particolarmente relativi alla inRuenza

di questa sostanza Sulla vegetazione di alcune piante
sulle quali altrove non ne vennei'o tentati , siccome la

, a ragione d'esempio , pei' il prodotto della quale
apparisce necessaria ]a esistenza di una base alcalina
L'esperienze fatte in Inghilterra per l'uso del sal mal.ino
nella nutrizione dei bestiame produsset'o efhtti assai più
costanti e favorevoli che quelle già riferite. Eìa stato
spesso afhrmato che questa sostanza esercitasse una be-

nefica in8uenza sulla produzione del latte e del gi'asso ;
ma nessuna espet'lenza osservata dal nostro auLoi'e , e

neppur'e quelle del Boussingault, che nella sua opel'a in-
torno all'economia ì'ui'ale aveva manifestata una opinione
a ciò favorevole, sembrano confermarlo. Peraltro il clo-
ruro di sodio lion può non avere una qualche influenza
sull'economia animale , dacché questa sostanza si trova

in proporzioni assai apprezzabili nelle varie parti dell'or-
ganismo animale : ed infatti le esperienze intraprese in
Inghilterra ed altrove poi'tano a concludeì'e che la esisten-
za del sale nelle sostanze alimentaiie per gli animali ap-
parisce necessaria; e che .riesce . utile il fornire del sale
in natura quando queste ne sono siai'tamente provviste ;
ovvero quando gli animali sono posti in certe condizioni
sfavoì'evola, pelle quali lembi'a dimosti'ato utile rimedio
eluso di questa sostanza. Così in alte montagne , dove
le acque ed il suolo sono poverissime di sal marino .

quando gli animali sono nutriti con alimenti cotti, quan-
do vogliono utilizzarsi foraggi avariato , non. meno che
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nelle pastul'e umide e ne'luoghi di aì'ia insalubì'c , e ge-
neralmente nella stagione invii'nab e piovosa , è stato
spec'imentato utile il collocai'e un blocco di sale l della
natut'a ]a meno solubile l nelle stalle o nelle pastuì'e
lasciando in balìa delle bestie istessa ( e pai'nicolai'mente
delle pecol'ine l il prender'ne a lor talento. Cento pecoi'e
consumano generalmente 80 libbre di sale in una inver-
nata ; e da molte esperienze fatte in Inghiltel'ra sembra
resultai'e che quando i bestiame son posti nelle condizio-
ni pelle quali l'uso del sale è peì' esse reputato necessit'io,
il consumo suole ascendere dalle 25 alle 40 libby'e a

testa ed all'anno per le bestie bovine, e dalle libby'e duc
e mezzo alle & pel' le pecoi'ine.

Quando gli animali si trovano in condizioni favo-
ì'eboli , alimentati con buoni foraggi , sembra dimosti'ato
da molte esset'lenze che il sal maì'ino, somministrato in
pì'oporzioni considerabili , diviene per essi nocivo: pei'al-
tro quasi a tutti gli animali viene genet'almento soinmi-
nistì'ata in. ]nghi]teì'ra una ]eggiei'a quantità di sale a

discreti intervalli ; e si attribuisce a questa sostanza,
convenientemente somministrata , la virtù di agevolare la
digestione , di mantenere più ferma la salute degli .ani-
mali , e perfino di i'endere più lucido e più.bello il pe-
lame dei cavalli di lusso.

Comunque sia , il Rappol'to del sig. blilne-Edwaì'ds,
sebbene escluda ne]]a loro pì'anca al)plicazionc non po-
chi degli eretti cile eì'ansi voluti atti'ibuiì'o al sal ma-
l ino sulla economia degli animali domestici , confeì'ìna
luminosamente molte alti'e utili qualità.di questa so-
stanza , e può servire d'incoi'aggianlento a quelli fra'mo-
sti'i agricoltori, i quali intrapi'esere già alcune espei'ienzc
a ciò relative nel Casentino e nella Blaremma.

Ed io che ho:.avuto l'onor'e di ì'endeì conto all'Ac-
cademia di questo importante laval'o , terminerò coll'ac-
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cennai'e le conclusioni che dal medesimo possono de-
sumere i

l .' Che, nell' interesse dell'industria , sarebbe con-
veniente ricercate tm modo diverso da quello attualmente
seguìto nella percezione della tassa sul sale , 6.nchè non
sia possibile coppi'imene questa imposta ;

2.o Cile l'uso del sal marino nell'agt'icoltui a è di un'uti-

lità molto contestabile; e ohe conviene instituire su que-
sto soggetto delle esperienze svai'iato , particolar'mente
sulle piante sulle quali fìnoì'a non è stato pi'ovaio l'ef-
fetto di questa sostanza ;

3.o Che l'uso' del sal marino nella nutrizione degli
anitnali è certamente utile in cei'te condizioni ; e che con-
viene istituire esperienze accurate su quest'oggetto pei'
estendere oppol'tunamente questa pi'anca nelle campa-
gne toscane.
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